
Prot. n. 73203/2018 

 

 

Individuazione dei mezzi di pagamento ritenuti idonei ai fini della detrazione dell’imposta 

sul valore aggiunto relativa alle operazioni di cui all’articolo 19-bis1 del decreto del 

Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 
 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 
 

 

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del presente 

provvedimento,  

DISPONE 
 

 

1. In applicazione dell’articolo 19-bis1, comma 1, lettera d), del decreto del Presidente 

della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ai fini delle detrazione dell’imposta sul valore 

aggiunto relativa alle spese per l’acquisto di carburanti e lubrificanti per autotrazione, si 

considerano idonei a provare l’avvenuta effettuazione delle operazioni i seguenti mezzi di 

pagamento: 

a) gli assegni, bancari e postali, circolari e non, nonché i vaglia cambiari e postali di cui, 

rispettivamente, al regio decreto 21 dicembre 1933, n. 1736 e al decreto del Presidente della 

Repubblica 14 marzo 2001, n. 144, con successive modificazioni e integrazioni; 

b) quelli elettronici previsti all’articolo 5 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

secondo le linee guida emanate dall’Agenzia per l’Italia Digitale con determinazione 22 

gennaio 2014, n. 8/2014, punto 5, tra cui, a titolo meramente esemplificativo: 

- addebito diretto; 

- bonifico bancario o postale; 

- bollettino postale; 
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- carte di debito, di credito, prepagate ovvero di altri strumenti di pagamento elettronico 

disponibili, che consentano anche l’addebito in conto corrente. 

2. I medesimi mezzi di cui alle lettere a) e b) del punto 1 sono idonei a consentire la 

deducibilità della spesa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917. 

 

Motivazioni  

La legge di bilancio 2018 (legge n. 205 del 27 dicembre 2017) ha introdotto, tra l’altro, 

con decorrenza 1° luglio 2018, una serie di limitazioni alla detraibilità dell’imposta sul 

valore aggiunto (cfr. l’articolo 1, comma 923) relativa all’acquisto di carburanti e 

lubrificanti destinati ad aeromobili, natanti da diporto e veicoli stradali a motore, 

subordinando le stesse all’utilizzo di forme di pagamento qualificato. 

Nel rispetto di tale previsione normativa, il presente provvedimento individua le forme di 

pagamento qualificato ritenute idonee dal legislatore. 

Esse troveranno applicazione anche nelle ipotesi in cui, sulla scorta di specifici accordi, il 

pagamento avvenga in un momento diverso rispetto alla cessione, come accade, ad esempio, per le 

carte utilizzate nei contratti c.d. di “netting”, laddove il gestore dell’impianto di distribuzione si 

obbliga verso la società petrolifera ad effettuare cessioni periodiche o continuative in favore 

dell’utente, il quale utilizza, per il prelievo, un sistema di tessere magnetiche rilasciate direttamente 

dalla società petrolifera (si vedano, al riguardo, le circolari n. 205/E del 12 agosto 1998 e n. 42/E 

del 9 novembre 2012). 

Tale sistema è da considerarsi valido anche a seguito delle novità introdotte dalla legge di 

bilancio 2018 in tema di cessioni di carburanti, ma solo qualora i rapporti tra gestore dell’impianto 

di distribuzione e società petrolifera, nonché tra quest’ultima e l’utente, siano regolati con gli 

strumenti di pagamento indicati nelle lettere a) e b) del presente provvedimento. 

Parimenti, restano validi i sistemi, comunque denominati, di carte (ricaricabili o meno), nonché 

di buoni, che consentono al cessionario l’acquisto esclusivo di carburanti con medesima aliquota 
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IVA, quando la cessione/ricarica, documentata dalla fattura elettronica di cui all’articolo 1, comma 

917, della legge n. 205 del 2017, sia regolata con gli stessi strumenti di pagamento sopra richiamati.  

Nel rispetto del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le forme di 

pagamento qualificato individuate nel presente provvedimento sono da considerarsi altresì idonee ai 

fini della deducibilità delle spese e degli altri componenti negativi di reddito. 

 

Riferimenti normativi 

a) Attribuzioni del Direttore dell’Agenzia delle entrate: 

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante la riforma dell’organizzazione del 

Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 (art. 57; art. 62; art. 66; 

art. 67, comma 1; art. 68, comma 1; art. 71, comma 3, lettera a; art. 73, comma 4). 

Statuto dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 

febbraio 2001 (art. 5, comma 1; art. 6, comma 1).  

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 36 del 13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1).  

Decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 2000, concernente disposizioni recanti 

le modalità di avvio delle agenzie fiscali e l’istituzione del ruolo speciale provvisorio del 

personale dell’Amministrazione finanziaria, emanato a norma degli articoli 73 e 74 del 

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. 

b) Disciplina normativa di riferimento: 

Legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020, art. 1, comma 923. 

Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, recante istituzione e 

disciplina dell’imposta sul valore aggiunto, art. 19-bis1, comma 1, lettera d). 

Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 
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Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, concernente 

disposizioni relative all’anagrafe tributaria e al codice fiscale dei contribuenti, art. 7, comma 

6. 

Regio decreto 21 dicembre 1933, n. 1736, recante disposizioni sull’assegno bancario, 

sull’assegno circolare e su alcuni titoli speciali dell’Istituto di emissione, del Banco di 

Napoli e del Banco di Sicilia. 

Decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2001, n. 144, che ha introdotto il 

regolamento recante norme sui servizi di bancoposta. 

Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il codice dell’amministrazione digitale, 

art. 5. 

Determinazione 22 gennaio 2014, n. 8/2014 DIG, di approvazione ed emanazione del 

documento recante «Linee guida per l’effettuazione dei pagamenti a favore delle pubbliche 

amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi». 

* * * 

La pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate 

tiene luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, ai sensi dell’articolo 1, comma 361, 

della Legge 24 dicembre 2007, n. 244.  

Roma, 04/04/2018 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

Ernesto Maria Ruffini 

(firmato digitalmente) 


